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Ferrara

FERRARA

«Posso assicurare massima se-
rietà e impegno da parte del Mi-
se per il mantenimento dell’atti-
vità e dunque anche per i livelli
occupazionali. Ci sono già sta-
te, peraltro, positive interlocu-
zioni con Eni che ha confermato
questa volontà». Incalzato dal
sindaco di Ferrara Alan Fabbri,
dai sindacati e dalla politica, il
ministro dello Sviluppo Econo-
mico, Giancarlo Giorgetti, rila-
scia una battuta al Carlino sulla
situazione del Polo chimico.
Una situazione che preoccupa
per i riflessi che potrebbe avere
sulla produzione e sull’occupa-
zione ferrarese la decisione
dell’Eni di fermare il cracking
del polo chimico di Porto Mar-
ghera a partire dal 2022.
Soddisfatto di questo, primo
cenno del ministro il sindaco
Fabbri: «Grazie al ministro Gior-
getti – afferma – con cui sono in
costante contatto e che fin
dall’inizio ha garantito grande
collaborazione e impegno con-
creto. L’attenzione su occupa-

zione e su futuro del petrolchi-
mico è massima ed è trasversa-
le. Dal territorio al governo –
continua Fabbri – c’è l’impegno
a pretendere dovute garanzie
su lavoro e produzione. Ricordo
che positive rassicurazioni sono
giunte anche dall’assessore re-
gionale Vincenzo Colla, che po-
chi giorni fa ha dato positivo ri-
scontro dell’interlocuzione in at-

to con la società Versalis, del
gruppo Eni». Fabbri riconosce
alla Regione massimo impegno
sul fronte del Polo chimico della
nostra città: «La tutela del com-
parto – aggiunge – è al centro di
un grande impegno comune, a
diversi livelli, come dimostrato
dalla risoluzione votata, presso-
ché all’unanimità, in consiglio
comunale. Il petrolchimico è

una risorsa per Ferrara e per il
Paese che deve essere preserva-
ta e valorizzata». A rivolgere un
question time a risposta imme-
diata al ministro Giancarlo Gior-
getti sono la senatrice Pd, Paola
Boldrini, coi colleghi Andrea Fer-
razzi (Venezia) e Stefano Collina
(Ravenna).
Un atto che, come ricorda Bol-
drini, fa seguito all’interrogazio-
ne parlamentare presentata lo
scorso 15 marzo e a un sollecito
del 24, in cui si chiedeva al tito-
lare del Dicastero dello Svilup-
po Economico di riferire sul pia-
no industriale di Eni per i prossi-
mi anni e sulle conseguenze, al-
la luce della annunciata chiusu-
ra del cracking di Porto Marghe-
ra, sul quadrilatero della chimi-
ca, che comprende Ferrara.
«Il tempo per avere il quadro
c’è stato – incalza la senatrice
ferrarese del Pd – . Non si può
tenere in ballo istituzioni, sinda-
cati, lavoratori. La preoccupa-
zione è elevata e legittima e si in-
serisce in un contesto difficile e
di fragilità sociale come quello
pandemico. Ogni giorno fa la
differenza». Le domande, antici-
pa Boldrini, verteranno sul detta-
glio del piano industriale di Eni
e sulla valutazioni di eventuali
impatti su altre aziende - Basell
e Versalis in primis - e sull’occu-
pazione. Alle domande poste
dai tre parlamentari, il ministro
Giorgetti sarà chiamato a rispon-
dere giovedì 8 aprile.
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1 La decisione
Eni ha deciso di fermare
definitivamente il
cracking del polo chimico
di Porto Marghera. Lo
ha comunicato l’ad
Claudio Descalzi al
sindaco di Venezia,
Luigi Brugnaro.

1 I tempi
Lo stop è previsto per la
primavera dell’anno
prossimo. I sindacati
hanno fatto sapere di
essere «fermamente
contrarie alla chiusura del
cracking perché sarebbe
l’ennesima dismissione
senza nessuna garanzia
occupazionale».

3 Riflessi ferraresi
Sindacati e politica
ferrarese hanno espresso
preoccupazione. Senza
etilene e propilene il
petrolchimico di Ferrara
rischia di andare in crisi.
Senza quelle componenti
fondamentali, le
multinazionali che hanno
sedi produttive a Ferrara
avrebbero ripercussioni
serie: rischiano due
reparti di Basell e uno di
Versalis.

Il futuro del PoloChimico

Giorgetti: «Mise in stretto contatto con Eni
per mantenere attività e posti di lavoro»
Il ministro dello Sviluppo economico sull’impianto ferrarese. Il sindaco: «Positive rassicurazioni anche dall’assessore regionale Colla»

V
La senatrice Boldrini
ha presentato un
question time al
ministro: le risposte
saranno date l’8 aprile

LA SCHEDA

Senza etilene
e propilene


